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di Franco Pantarelli (Il Manifesto 24/04/2005) 
 

Conclusa l'inchiesta del Pentagono sugli abusi nel carcere di Baghdad: di cin-
que alti ranghi inquisiti, solo la generalessa è condannata al trasferimento e a 
una reprimenda scritta.Dal generale Sanchez in giù, nessuna responsabilità per 
le torture. Paga solo la Karpinski Janis Karpinski, la generalessa della riserva 
messa al comando della prigione di Abu Ghraib, quella dello scandalo delle torture, avrà pure 
mancato di senso della leadership, stando all'accusa che le è stata rivolta, ma di sicuro conosce 
i suoi polli. L'aveva sempre detto che sarebbe stata soltanto lei il capro espiatorio di quella 
sporca vicenda, ed ecco che le conclusioni dell'inchiesta del Pentagono le danno del tutto ra-
gione. Sui cinque ufficiali di alto rango inquisiti, solo lei si è beccata una punizione, che co-
munque non è proprio la fine del mondo: trasferimento e reprimenda scritta. Tutti gli altri sono 
stati assolti, a partire dal più importante di tutti, il generale Ricardo Sanchez, che dal giugno 
2003 (due mesi dopo la presa di Baghdad e la caduta del regime di Saddam Hussein) fu per cir-
ca un anno l'ufficiale americano più alto in grado in Iraq. Questa inchiesta era stata preceduta 
da una decina di altre compiute da commissioni più o meno indipendenti, le quali però non ave-
vano il potere di «applicare» le conclusioni cui giungevano. L'unica che lo aveva, quel potere, 
era questa commissione, guidata dall'ispettore generale del Pentagono Stanley Green. E infatti 
era stato proprio lui a spiegare che il suo lavoro consisteva sostanzialmente nel fare una specie 
di riassunto delle altre inchieste, esaminando per bene il loro lavoro. Il risultato è stato che tut-
te le circostanze accertate da quelle inchieste precedenti sono state ignorate ricorrendo a una 
formula standard: che gli ufficiali sotto accusa «magari non hanno fatto proprio tutto ciò che 
dovevano, ma stavano combattendo contro un'insurrezione in rapida crescita e contro un au-
mento enorme della popolazione carceraria, il tutto in una condizione di scarsezza di persona-
le» Insomma , dice in sostanza il generale Green, erano molto occupati, non avevano abbastan-
za gente, che potevano fare? Così il generale Sanchez è stato scagionato dall'accusa di 
«negligenza» lanciatagli dalle inchieste precedenti per avere mancato di accertarsi che i suoi 
sottoposti stessero affrontando in modo adeguato il problema della gestione di Abu Ghraib; il 
suo vice, generale Walter Wojdakowski, è stato scagionato dalla stessa accusa; le accuse con-
tro il generale Barbara Fast - la responsabile del servizio di intelligence che sovrintendeva agli 
interrogatori ad Abu Ghraib - di non avere informato esattamente il generale Sanchez di cosa 
stava accadendo sono state considerate «senza sostanza» e lo stesso destino è stato subito dal-
l'accusa contro il colonnello Marc Warren, responsabile della «legalità» delle operazioni, di 
avere aspettato più di un mese prima di «inoltrare» il rapporto su ciò che stava accadendo ad 
Abu Ghraib che lui aveva ricevuto dalla Croce Rossa. Le reazioni a questo nuovo perdono ge-
nerale (che oltre tutto da un punto di vista formale costituisce «l'ultima parola» sulla vicenda, 
sicché sarà difficile trovare la formula per andare avanti in modo un po' più congruo) sono sta-
te alquanto al di sotto della sua portata. I politici - anche quelli che a suo tempo avevano mani-
festato la loro indignazione di fronte alle foto di Abu Ghraib che stavano facendo il giro del 
mondo - si sono trincerati dietro al prevedibile «voglio prima leggere l'intero rapporto». I di-
fensori dei diritti umani, coscienti della scarsa audience che ormai ricevono nel campo politico, 
hanno osservato che questa conclusione «dimostra ancora una volta l'incapacità delle forze ar-
mate di indagare su se stesse». L'unico che ha avuto una reazione non paludata è stato Guy 
Womack, l'avvocato di Charles Graner, uno dei «pesci piccoli» che finirà per pagare. Quando 
gli è stata riferita la sentenza dell'ispettore generale del Pentagono ha detto: «E' uno scherzo 
vero?». Ma il generale Vincent Brooks, il portavoce ufficiale dell'Esercito, è pronto a difendere 
la correttezza di questa conclusione con un argomento assolutamente inattaccabile. La commis-
sione, dice, ha basato il suo lavoro sulle dichiarazioni giurate di almeno 37 alti ufficiali, fra cui 
perfino Paul Bremer, l'ex viceré americano dell'Iraq. Bisogna ammettere che ciò stronca in 
partenza qualunque possibile obiezione. 
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��������� di Massimo Marcelli Flori�
�

Countdown, ultimo anno della gestione Carletti, un ultimo 
anno per terminare quanto iniziato e passare il testimone. 
Non è questo il momento di trarre bilanci su questi ultimi 
nove anni, quello che risulta importante capire ora è il co-
me ci si appresta e se ci si appresta, al cercare di superare 
quell’anomalia incomprensibile che ha caratterizzato e ca-
ratterizza Falconara. Intanto una considerazione ineludibi-
le sul ruolo dei Partiti. Può sembrare un’ovvietà, ma dati i 
tempi non lo è affatto. Sta emergendo con forza una sorta 
di “orticaria permanente” alla sola parola Partito, come 
se questo rappresentasse in un sol colpo quanto di peggio 
la politica possa offrire. Cosi, i Partiti sono descritti come 
famelici spartitori di poltrone, i sindacati come difensori di 
privilegi corporativi, i Gruppi Consiliari come fastidiosi 
carrozzoni facenti parte di un’arcaica visione della politi-
ca. Tali concezioni stazionano da tempo nelle stanze comu-
nali, la logica maggioritaria e plebiscitaria pospone quelli 
che sono gli interessi di classe, e dei soggetti politici di ri-
ferimento, alla figura dell’uomo forte di colui che final-
mente liberatosi di lacci frenanti, può liberamente gestire 
la cosa pubblica. Questa logica, che porta con sempre 
maggiore frequenza al proliferare di liste civiche nominali 
perlopiù portatrici d’interessi particolari, rappresenta per 
molti il nuovo che “avanza”. Questo sembra emergere an-
che a Falconara, con l’ossessiva ricerca di un consenso 
sull’uomo, sull’io, che marginalizza volutamente i contenu-
ti. In questa logica ciò che “avanza” non riesco ad inten-
derlo come “passo in avanti” ma piuttosto come 
“eccesso”. Non intendo riaprire la polemica sul perché dal 
1997 Rifondazione Comunista e Verdi siano 
all’opposizione delle giunte Carletti, quello che intendo 
proporre è un metodo di lavoro che possa portare al supe-
ramento di una situazione oggettivamente anomala e politi-
camente inspiegabile. A mio avviso occorre ripartire pro-
prio dai Partiti, da un confronto franco e sincero che eviti 
la trappola “dell’avevamo ragione noi”, del rinfaccio si-
stematico del passato, occorre ripartire da semplici e ine-
ludibili punti cardine: l’ormai definito quadro nazionale e 
il consolidato quadro sovracomunale, e da qui, pianificare 
quell’imprescindibile campagna d’ascolto della città, di 
tutta la città, dei suoi quartieri, delle realtà di volontariato 
e associative, dei cittadini, in un’ottica di partecipazione 
attiva spesso teorizzata ma mai davvero praticata. In que-
sto contesto l’ultima cosa che mi interessa adesso è il nome 
del futuro candidato a sindaco, e men che meno improba-
bili primarie che ritengo strumento deleterio figlio legitti-
mo di un plebiscitarismo davvero lontano dalla democra-
zia, quello che ritengo importante e, se volete vincolante, è 
la volontà di provarci, di voler lasciare fuori della porta 
gli atteggiamenti autoreferenziali, di piccolo cabotaggio, 
dialogando con l’obiettivo di una ricomposizione che abbia 
come “nord” il bene di Falconara. Non è la “necessità” a 
dover vincolare il confronto, ma la “volontà”, quella si, è 
imprescindibile. Il Partito della Rifondazione Comunista è 
pronto. 

 
 
 
SE ARRIVANO GLI UFO CHIAMATE I VIGILI  
 

FALCONARA - Prevenzione e lungimiranza vanno bene, 
ma fino a che punto? E’ plausibile, ad esempio, organiz-
zarsi per fare la multa a una navicella spaziale che sfrec-
cia, in città, a oltre 50 chilometri orari? E come si fa a 
chiedere le generalità a un marziano? Argomenti umoristi-
camente ghiotti, che sembrano fatti apposta per creare bar-
zellette, ma, incredibile ma vero, le possibili interazioni tra 
vigili urbani ed eventuali alieni (dal semplice avvistamen-
to fino al contatto diretto) saranno al centro di una seria 
giornata di studio, la prima in Italia (e forse in Europa), 
per esponenti della polizia municipale, in programma a 
Falconara il 27 aprile. “Ufo e fenomeni connessi riscontra-
bili durante l’espletamento del servizio” è il titolo 
dell’iniziativa, rigorosamente non aperta al pubblico e ri-
servata ai soli vigili urbani, organizzata dall’associazione 
sportiva culturale della polizia municipale di Falconara e 
coordinata dal tenente Roberto Nisi, ufficiale del corpo, 
appassionato di Ufo e affini “da anni”, nonchè membro del 
Centro ufologico nazionale (Cun). Di tutto rispetto i rela-
tori: Roberto Pinotti e Giorgio Pattera, rispettivamente pre-
sidente e responsabile scientifico del Cun. I due studiosi 
non parleranno solo di alieni, ma anche di cerchi del gra-
no, mutilazioni misteriose di animali (Mam), individuazio-
ne di materiali lasciati da Ufo e, in genere, di tutti quegli 
accadimenti non naturali e misteriosi che debbono essere 
segnalati alle autorità.  

ma sindaco, non 
saranno mica i 

comunisti?  

questi rossi, non riesco 
proprio a togliermeli 
dalle palle! 
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ANGELO DI MATTIA   (Segretario Cittadino dei Democratici di Sinistra di Falconara) 
 

Che interpretazione dai al voto delle ultime elezioni regionali? Gli esiti delle recenti elezioni regionali si auto eviden-
ziano in modo netto da soli, anche senza il supporto delle analisi del Censis, comunque opportune e interessanti per chi 
più a fondo vuol comprendere il comportamento elettorale degli italiani. Il dato regionale su scala nazionale è impres-
sionante: è del tutto evidente che oltre a essere premiato il buon governo delle regioni con a guida il centro-sinistra, il 
risultato si è “caricato”, a dispetto di chi comunque voleva mantenere disgiunta una valutazione di livello regionale 
con lo scenario nazionale, della forte valenza negativa propria della naufragante politica nazionale del centro-destra. Il 
risultato clamoroso di undici regioni al centro-sinistra e due al centro destra (oggi diventato 12 a 2, a ulteriore confer-
ma di un trend ) è netto: si premia il centro sinistra più di quanto ci si potesse obiettivamente aspettare, con un notevole 
spostamento di voti da uno schieramento all’altro. La politica delle promesse a fronte di un quadro economico sempre 
più deprimente, di una politica di fatto di svuotamento del Welfare, di una devolution istituzionalmente e socialmente 
disgregativa ha pagato! Il nostro dato regionale, in linea con quello nazionale, è fortemente positivo: il candidato Spac-
ca va oltre le preferenze del candidato uscente del centro sinistra tale da dimezzare il cosiddetto “listino”: quindi forte 
riconoscimento del buon governo regionale e naturalmente grandi aspettative riposte nel nuovo governo in termini di 
sviluppo economico produttivo, compatibilità e sostenibilità dello sviluppo del territorio, delle infrastrutture, del  man-
tenimento e difesa del modello di Welfare marchigiano. In due parole la proposizione dell’Unione di centro sinistra 
stravince. E per quello che riguarda lo specifico di Falconara? Anche a Falconara si confermano i grandi numeri e il 
peso del centrosinistra/unione, ma soprattutto si evidenzia, in rapporto a popolazione e territorio, una presenza massic-
cia di ben tre candidati eletti, espressione locale del territorio. Io non credo che un territorio se non esprime un proprio 
candidato locale sia di per se stesso depauperato delle attenzioni necessarie sui nodi problematici che lo caratterizza-
no: un consigliere regionale per definizione deve avere una visione ed un passo su una scala più globale, regionale per 
l’appunto. Pertanto se la elezione di candidati locali è il riconoscimento di una capacità e di un impegno politico di am-
pio respiro, dove i problemi di un territorio sono i problemi di scala regionale e più in generale di strategie e di siner-
gie, che ben vengano. In Consiglio Regionale siederanno tre consiglieri di Falconara, cosa significa per il nostro ter-
ritorio? Ovviamente, siamo comunque ben lieti della elezione di ben tre candidati dell’Unione di centro sinistra, di Fal-
conara, poiché il nostro territorio pone delle problematiche rilevanti  con  la ricerca di soluzioni e prospettive fortemen-
te correlate alle cosiddette politiche di area vasta: le scelte che la riguardano in loco hanno un forte impatto e legame 
con le politiche di sviluppo di livello regionale economico-produttive, energetiche, ambientali, infrastrutturali  
(trasporti, viarie) ecc. Come a dire che le sensibilità dei consiglieri locali è un valore aggiunto nella ricerca di soluzioni 
di respiro regionale, proprio perché “ricchi” di una esperienza locale complessa, da non intendere e far leggere come 
la mera rappresentazione di questioni di “campanile”: ripeto gli scenari locali ci legano fortemente agli scenari regio-
nali e viceversa; il loro ruolo può essere veramente importante: andranno valutate e condivise di volta in volta le scelte 
che verranno sostenute, rilevando  quanto esse siano coerenti con le scelte di fondo di tutela, sviluppo e trasformazione, 
pesando quanto queste scelte, nel  medio e lungo termine, condizioneranno lo sviluppo del nostro territorio(sviluppo 
possibile, compatibile, sostenibile). Falconara, rispetto al quadro ormai delineato in quasi tutta la Regione rappresen-
ta una “anomalia” con RC e VERDI all’opposizione dal 1997, credi sia possibile ottenere quell’unità vincente rag-
giunta quasi ovunque? E’ un percorso aperto, si potrebbe dire positivamente aperto, proprio alla luce di quanto indi-
cato dai risultati elettorali: l’unione è vincente ed è al contempo un obiettivo per cui tutto il centro sinistra deve lavora-
re: non siamo più nel 1997 né nel 2001, andiamo a verificare condizioni e percorsi possibili per raggiungere una Unio-
ne vincente. Quali sono a tuo parere gli ostacoli da superare?A me piace spesso usare una espressione fatta “dentro il 
problema c’è la possibile soluzione”: leggere i problemi in modo serio, individuare le difficoltà, i nodi critici non espli-
citati, rappresenta la condizione preliminare per avviare un percorso di risoluzione. Le buone prassi vicine vanno gene-
ralizzate ma la contempo vanno contestualizzate; se poi aggiungiamo che le “colpe” di un non-percorso spesso non 
stanno solo  da una parte, ci siamo quasi: la dialettica ci dice che c’è un tempo e un percorso per ogni storia, andiamo 
a capire insieme quanto sia possibile oggi assumere responsabilità per un governo comune dei processi di cambiamento 
e trasformazione della città e quali le distanze non riducibili. Maggio 2006, si voterà anche a Falconara “che fare”? 
Lo scenario del 2006, nonostante i “rumori di fondo”, è tutto da definire; noi DS indichiamo la volontà, la responsabili-
tà di avviare un percorso politico serio di confronto; proponiamo un metodo e un percorso: ascolto, confronto e propo-
sizione, consapevoli che non si parte da zero e che siamo dentro un percorso responsabile già da qualche tempo. Si par-
te dai punti di forza  e dai necessari elementi di continuità con i programmi, le scelte e gli impegni assunti con le ultime 
due legislature, rivolgendo una attenzione particolare alle criticità emerse, e aprendo alla possibile integrazioni con 
elementi nuovi di scenario coerentemente con le scelte di trasformazione e cambiamento del territorio che sono e resta-
no impegni forti per chi governa e per chi dovrà governare. 

�� � �� �� ��	
����
Iniziamo oggi una rubrica che vedrà coinvolti i Segretari cittadini dei Partiti del centro-sinistra che si riconoscono 
nell’UNIONE, cercheremo di capire i punti di vista, le riflessioni e le analisi ad un anno dal voto amministrativo. 
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Margherita Hack: "Uniti a favore del sì, contro 
una legge iniqua e medievale” 
«Invito tutti i cittadini, e soprattutto le donne, a ricordare 
l´appuntamento dei referendum sulla fecondazione assisti-
ta, referendum contro una legge iniqua e medievale». Le 

parole sono dell´astrofisica Margherita Hack, tra le figure più impor-
tanti del panorama scientifico italiano e internazionale. La Hack, da 
pochi giorni consigliere regionale in Lombardia (Pdci), si era già impe-
gnata attivamente nel periodo della raccolta firme a favore dei referen-
dum e torna all´attacco contro la legge 40: «Si tratta di una legge anti-
scientifica, perché impedisce la ricerca sulle cellule staminali embrio-
nali che potrebbero guarire enormi malattie, e di una legge liberticida, 
perché incide sulla libertà più intima dei cittadini, in particolare delle 
donne. Inoltre, non si può imporre la morale cattolica a tutti i credenti e 
non credenti. Per questo, va assolutamente cancellata». La Hack com-
menta, inoltre, lo slittamento dell´appuntamento referendario al 12 giu-
gno, ultima domenica utile per il voto: «Un modo di fare subdolo. È evi-
dente che cercano di non far raggiungere il quorum». E a chi sostiene 
che bisogna boicottare i referendum perché chiamano la gente comune 
a esprimersi su materie troppo complicate, l´astrofisica replica dura-
mente: «Ma figuriamoci! È una cosa talmente ovvia, invece. Qui si par-
la della salute e della libertà di avere figli. Mi pare sia una cosa che 
tocca la gente da vicino, nel suo intimo, e mi pare che chiunque la pos-
sa capire». Infine, un appello a tutti gli uomini e le donne di scienza a 
sostenere la causa del comitato per il sì ai referendum: «Penso che sia 
doveroso appoggiare il comitato. Io l´ho fatto fin dall´inizio. È nostro 
dovere contrastare una legge che va contro la scienza e la libertà». 

Comitato per il “SI” a Falconara - Si 
è costituito il Comitato per il “si” anche nella 
nostra città, nei prossimi giorni verranno 
messe a punto iniziative e proposte a soste-
gno del referendum del prossimo 12 e 13 Giu-
gno. Per chi volesse partecipare attivamente 
o ricevere materiale informativo può contat-
tare il PRC , i DS, la CGIL , i VERDI, lo SDI, 
l’ARCI ed altri. Per il PRC contattare il 
Compagno Renzo Amagliani (segretario del 
Circolo Gramsci di Falconara) 


